Promissio de iudicato solvendo

<1286> maggio 7

Michele "de Diana" si impegna a versare entro le calende di agosto otto soldi, prezzo di un sestario d'olio assegnato alla chiesa di S. Maria.

Imbreviatura (su di un'unica pergamena con altre ventuno) in ASMi, P, cart. 110, n. 27 v.

Per le osservazioni in merito al supporto ed al notaio redattore si v. quanto scritto a proposito dell'imbreviatura stilata il 4 maggio per l'investitura "ad masaricium" di Albertino "de Bruxio".

§ M(illesimo) suprascripto, die martis .VII. intrante madio.  Michael de Diana promixit dare | et solvere .VIII. sol(idos) pro precio unius sestarii olei iudicati ecclesie Sancte Marie hinc | ad kallendas augusti et cetera.

T(es)t(es) Martinus, Iacometus de l'Era et Philipolus Calegarius.

(R.P.C.)
